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la Provincia. Per quefto quefta ca­
rica è occupata da an Scnaror’ 11-

■ luftre s ò da qualche Procuratore , 
ftando che, oltre l’autorità> é d’una. 
grand’ utilità.

Hà (otto di fé un Generale ftra- 
niero, che commanda le armate, mà 
che non può efeguire niente fenza 
Tuo Confenfo, ne meno fino gratifi­
car’ un foldato d’un foldo di paga, 
ne d’un pane più che gli altri.

Le Città di Zara c di Spalatro » 
che fono i due Arcivefcovati di Dal­
mazia, fono governare ciafcuna da 
un Conre, e da un Camerlengo, 
che fà altresì l'ufficio di Cartellano» 
e quefti Vfficiaii tono due anni in 
ufficio, come anche il Provedicot di. 
Clilla fortezza 1  ì r u a t a  lu ur> monte 
inacceffibile, ed i Caftellani;diTrauu. 

i e di Zcbenigo.
Cattato Città Epilcopale hà due 

Magiftrati, uno chiamato Provedi­
tore, e l’altro Cametlengo, che fi 
mutano ogni due anni.

Budoa, che e l ’ultima piazza de’
Veneziani falla (piaggia della Dai-
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